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Al Sindaco del Comune di Modena

                                                             Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
                                     


MOZIONE

OGGETTO: Scontri nel porto di Trieste tra Polizia e manifestanti






      Premesso che
Dopo l’entrata in vigore delle norme che impongono il Green Pass in tutti i luoghi di lavoro ci sono state molte manifestazioni di dissenso e di protesta in tutto il territorio italiano a cui hanno partecipato cittadini vaccinati e non vaccinati, uniti dal rifiuto verso queste disposizioni considerate discriminatorie e  vessatorie nei confronti dei lavoratori, in particolare nel Porto di Trieste si è costituito da venerdì 15 un presidio pacifico di lavoratori portuali, a cui si sono aggiunti molti cittadini triestini. 
Considerato che
Il presidio è stato pacifico fin dall’inizio e non ha neppure impedito l’ingresso a chi voleva entrare nella zona portuale per motivi lavorativi, a questo modo di operare è stata contrapposta una dura ed ingiustificata azione repressiva delle Forze dell’ordine che hanno sgomberato questa mattina la zona del porto con lanci di idranti e dure cariche contro cittadini che non hanno opposto altro che una resistenza passiva. Le scene del porto di Trieste stanno facendo il giro del mondo tramite televisioni e giornali e mettono in cattiva luce il governo e l’Italia tutta e gettano una luce sinistra sulla effettiva libertà di manifestare il proprio dissenso. 
Il Consiglio comunale

impegna il Sindaco e la Giunta
A richiedere spiegazioni al Governo ed al Ministero degli Interni sull’azione repressiva esercitata nei confronti dei lavoratori e dei cittadini del presidio del porto di Trieste, nella consapevolezza che la libertà di manifestare pacificamente debba essere salvaguardata da inaccettabili derive autoritarie. 
Consigliere Comunale

Beatrice De Maio 
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